
10) ORDINANZA DI OCCUPAZIONE TEMPORANEA DI UNA PORZIONE DI TERRENO 

DA ADIBIRE A PIAZZOLA DI STOCCAGGIO PROVVISORIO E DISCARICA 

COMUNE DI ______________ 

Provincia di _________ 

Ordinanza n. del ________ 

IL SINDACO 

 

VISTO l’art. 15 della legge del 24 febbraio 1992, n. 225; 

VISTO l’art. 108, lettera c, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112; 

VISTO il decreto legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito con modificazioni dalla legge 

9 novembre 2001, n. 401; 

VISTO il Decreto del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 2012 che ha deliberato lo stato 

di emergenza per i territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova colpiti 

dal sisma del 20 maggio 2012; 

VISTO l’articolo 50 comma 5 e 54 comma 2 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n.267; 

CONSIDERATO che si rende necessario porre in essere, in termini di somma urgenza, 

ogni azione utile per la programmazione ed esecuzione degli interventi finalizzati a 

ricondurre le popolazioni colpite dagli eventi calamitosi alle normali condizioni di vita; 

RITENUTO, inoltre, che nelle more dell’indispensabile avvio della fase di ricostruzione e 

del ritorno alle normali condizioni di vita è imprescindibile assicurare alle popolazioni 

interessate ogni immediato sostegno atto a consentire la tutela degli interessi 

fondamentali delle predette popolazioni, avuto riguardo in particolare all’integrità della 

vita ed alla salubrità dell’ambiente; 

RILEVATO CHE in conseguenza dell’evento sismico del 6 aprile 2009 risultano presenti 

sul territorio comunale accumuli di detriti e rifiuti solidi residui dei crolli e delle 

distruzioni causate dall’evento; 

CONSIDERATA 

la estrema necessità di provvedere con la massima sollecitudine alla rimozione di tali 

detriti solidi al fine di evitare gravi conseguenze sotto l'aspetto igienico - sanitario per la 

pubblica incolumità e per l’ambiente; 

PRECISATO 

che è ampiamente dimostrata l'esistenza della grave necessità pubblica di procedere - 

attraverso la procedura dell'occupazione d’urgenza - al reperimento di aree da adibire, 

mediante le necessarie opere di adeguamento, a piazzole di discarica e/o stoccaggio 

provvisorio per le esigenze di cui sopra; 

 



VISTO 

l'articolo 835 dei Codice Civile, che stabilisce la possibilità per l'autorità amministrativa 

di requisire beni mobili ed immobili quando ricorrano gravi necessità pubbliche; 

VISTO l'articolo 7 allegato E della Legge 20 marzo 1865 n. 2248; 

VISTO l’articolo 49 del DPR 8 giugno 2001 n. 327; 

INDIVIDUATE 

nelle seguenti aree: 

       Località                                     Fg. Mp.                                      Proprietà 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

quelle idonee alla funzione di che trattasi; 

VISTO l’art. 54 del decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000. 

ORDINA 

1) Per le ragioni ampiamente esposte nelle premesse, con effetto immediato vengono 

occupate in uso ed in via temporanea, per un primo periodo di ____________ salvo 

proroga, le seguenti aree: 

Area n. 1 fg. ___ map. ____Sup. Mq. _____ Propr.__________________________________ 

Area n. 2 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 

Area n. 3 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 

Area n. 4 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 

Area n. 5 fg. ____ map. ____ Sup. Mq. _____ Propr.________________________________ 

da adibire ad aree per stoccaggio e discarica di detriti, macerie, fango, ramaglie, legname 

e quant'altro venga asportato dai luoghi dei dissesto; 

2) Di stabilire che in ogni caso tali aree verranno riconsegnate ai legittimi proprietari 

nello stato di fatto e di diritto esistente al momento della occupazione, dopo che saranno 

venuti meno i motivi della urgenza ed indifferibilità conseguenti all'evento verificatosi; 

3) Di precisare che al momento della immissione in possesso verrà redatto il verbale sullo 

stato di consistenza dei luoghi, in contraddittorio con il proprietario o, nel caso di 

assenza o di rifiuto, con la presenza di almeno due testimoni che non siano dipendenti 

del soggetto espropriante. Possono partecipare alle operazioni il possessore e i titolari di 

diritti reali o personali sul bene da occupare 



3) Di rinviare a successivo provvedimento la determinazione e la liquidazione 

dell’indennità di occupazione spettante, a seguito dell’approvazione dell’apposito verbale 

di consistenza da redigere in occasione dell’esecuzione della presente ordinanza. 

4) Di notificare il presente provvedimento 

- ai proprietari di tali aree: 

Area n. 1 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 2 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 3 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 4 Sigg. _______________________________________________________ 

Area n. 5 Sigg. _______________________________________________________ 

Mediante notifica diretta o, nell’impossibilità, mediante pubblicazione a termini di legge; 

- agli ufficiali ed agenti di polizia ed al personale tecnico del comune al fine di dare 

esecuzione in ogni sua parte alla presente ordinanza che, in copia, viene 

tempestivamente comunicata al Signor Prefetto di ______________; 

Responsabile del procedimento è il Sig. __________________________ presso l'Ufficio 

Tecnico Comunale. 

Contro la presente Ordinanza sono ammissibili: 

- ricorso al Prefetto, entro 30 gg , ovvero 

- ricorso al T.A.R. della Regione , entro 60 gg, ovvero 

- ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 gg 

tutti decorrenti dalla data di notificazione o della piena conoscenza del presente 

provvedimento. 

Comune di ………………….., li ___________________ 

 

   

IL SINDACO 

 

 

 

 

 



 

 


